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C’era una volta… 
In una piccola cittadina come tante altre, una bambina di nome Adele. 
Adele era solare e sorridente, a volte anche un po’ irrequieta! 
Amava giocare e stare al parco con i suoi amichetti.



Era arrivato finalmente per lei un giorno tanto 
ambito, il primo giorno di scuola! 
Avrebbe incominciato la prima elementare, 
era tanto felice di rivedere la sua amichetta del cuore Ambra! 
Quel giorno, proprio mentre preparava lo zainetto, notò sul suo comodino 
una strana creaturina che la fissava. Era piccola, un po’ grassoccia, 
sembrava quasi un batuffolo! Aveva il pelo di un 
grigio topo e indossava una strana magliettina che le 
entrava a stento.



Curiosa, gli si avvicinò e gli chiese:

- “mA tu chi sei?”.

Il mostriciattolo, sorpreso di esser stato visto, esclamò: 
- “mA come?! tu riesci A vedermi??”.

Adele a quella risposta quasi si mise a ridere ed esclamò:
 
- “certo che ti vedo, sciocchino! sei lì seduto sul mio comodino. 
io orA devo AndAre A scuolA, è il mio primo giorno! 
ti sentirAi triste qui tutto solo, vuoi venire con me?”. 

Solletichino, così disse che si chiamava, annuì eAdele lo fece scivolare
all’interno della tasca del suo grembiule.



Appena entrata in classe, vide la sua amichetta Ambra che le corse 
incontro, pronta a darle un caloroso abbraccio. 

–“Adele! Adele! FinAlmente sei ArrivAtA!” 
- “AmbrA! mi sei mAncAtA!!” 

Le amichette continuarono a chiacchierare, ma proprio 
quando Adele stava quasi per dimenticare il mostriciattolo nella 
sua tasca, lui iniziò a farle il solletico. 
Era un solletico strano, non come quando giocava con la mamma, e portò 
Adele ad avere uno strano scatto con il braccio che spaventò la sua 
compagna e si allontanò al suo posto un po’ confusa. 
Quel movimento spaventò anche Adele, 
mentre invece Solletichino era piuttosto divertito!



Con il passare dei giorni i dispetti del mostriciattolo 
aumentarono sempre di più e inutili furono i tentativi di 
lasciarlo a casa, trovava sempre il modo di sgattaiolare nello zaino 
e saltare fuori nei momenti sbagliati! 
Gli scatti per quello strano solletico aumentarono sempre di più
e in tutto il corpo! 
Una volta il labbro, altre volte gli occhi oppure la testa… 
E più Adele si agitava, più la situazione peggiorava! 
Le maestre la rimproveravano sempre più spesso,
i suoi voti calarono in un batter d’occhio! 
e i suoi compagni iniziarono sempre più spesso a prenderla in giro...



Adele era triste, 
ma non voleva dire a nessuno del suo mostriciattolo, 
diventando sempre più silenziosa.
I genitori di Adele preoccupati, chiesero aiuto alla scuola, 
in particolare alla maestra Elvira, 
che si era avvicinata alla bimba vedendola in difficoltà.  
Fu proprio la maestra a consigliare ad Adele e ai suoi genitori 
di fare visita ad un bravo dottore della città, il dottor Franz.



Il dottor Franz era un omone grande, cicciottello e con una grossa barba. 
Ad Adele gli ricordava un po’ Babbo Natale! 
La mamma e il papà le spiegarono che l’avrebbe aiutata a stare meglio 
e Adele si fidava dei suoi genitori!
La sala del dottore era tutta di un bianco acceso, 
piena di quadri e di mobili in legno, 
così come la scrivania dietro la quale il Dottor Franz la stava aspettando, 
seduto nella sua poltrona in pelle.



Appena la bimba si accomodò al suo posto, il dottore a bassa voce le disse: 

- “io so il tuo segreto, A me puoi dirlo”.

Adele sobbalzò: come faceva il dottore a sapere del mostriciattolo?
Non lo aveva mai fatto vedere a nessuno! 
Preferì continuare a fare finta di niente: 

- “cosA, dottore? non cApisco”.
 
Lui sorrise sotto i suoi lunghi baffoni e ci riprovò:

- “dAi Adele, so del tuo mostriciAttolo, mostrAmelo!”. 



Adele rimase del tutto sorpresa di questa risposta e prese solletichino 
dalla sua tasca, proprio mentre quel dispettoso stava per iniziare a farle 
il solletico, e lo appoggiò sulla grande scrivania.

- “lei riesce A vederlo?? mA poi, come FAcevA A sAperlo, 
    non l’ho mAi detto A nessuno!”.
 
Di tutta risposta, il Dottor Franz esclamò: 

- “ho visto tAnti Altri mostriciAttoli e tAnti Altri bAmbini come te, Adele”. 

Prese fiato e continuò:
- “il mostriciAttolo dispettoso che è sempre con te hA un nome, si chiAmA                                                                                                           
sindrome di tourette. ne hAi mAi sentito pArlAre?”.



Adele riuscì solo ad accennare “no” con la testa. 
Il dottore continuò:

- “tutti i FAstidi e le mosse che ti cAusA si chiAmAno tic! e non c’è bisogno   
che li trAttieni. mA soprAttutto, piccolA miA, bisognA che ne pArli: 
con i genitori, con le mAestre, con i compAgni. 
chi ti vuole bene ti Accetterà così come sei”.

Terminò dando una carezza al batuffolo sulla scrivania, 
che rispose a quel gesto quasi facendo le fusa.



Adele uscì silenziosa dall’ufficio del dottore. 
Ora sapeva che non era la sola ad avere un mostriciattolo con sé 
e che ci si poteva convivere, anche con il solletico! 
Doveva solo pensare a Solletichino non come un suo nemico, 
ma come suo compagno di avventure.



Da quel giorno tutto cambiò! 
Adele raccontò e presentò a tutti il suo mostriciattolo, 
senza provarne vergogna!
Le maestre, scoprendo la sua particolarità, 
iniziarono ad essere più comprensive. 
Gli amichetti iniziarono di nuovo a chiamarla per giocare, 
non erano più spaventati dai suoi tic! 
E il mostriciattolo Solletichino? 
Era ormai diventato il suo migliore amico! 
Compagno di mille avventure e gioie. 

Insieme erano completi…
perfetti nella loro imperfezione.  
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